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LA SALUTE E LA MALATTIA

Falco:
In questo incontro abbiamo sentito tesi tutte quante molto interessanti sull’origine della malattia. Mentre parlavate io guardavo la situazione sanitaria in sala e mi chiedevo in quale misura la malattia o comunque gli eventi che si presentano sul nostro corpo, siano utili all'insegnamento e quanto invece possano essere il contrario dell'insegnamento: qualcosa che ci fa uscire da quella che è la nostra strada.

Innanzi tutto ricordiamoci un piccolo particolare: in questo momento non siamo immortali, di qualcosa dovremo morire. 

Parlando di stress, certo, ci sono delle azioni che abbiamo anche fatto, in forma collettiva e, sono state, risolutive per alcuni malanni: per esempio, quando si è fatto l'esperimento di Olio Caldo, se vi ricordate, le persone sono partite ammalate e sono tornare sane. Quando avete fatto le battaglie nel Bosco, d'inverno con -10 gradi, non avete avuto un solo raffreddore mentre tutti quelli che l'avevano sono guariti e sto parlando di 350 persone circa che si inseguivano e si spruzzavano in mezzo alla neve a -10 gradi, passando la notte ed il giorno successivo. Quindi, ciò vuole dire che buona parte di quel che avviene nel nostro corpo, non è certo una sorpresa ma è determinato da quanto che ci passa dentro. Per esempio, conosco parecchie persone che, se c'è qualcosa che non va o se devono affrontare un’attività, un lavoro di qualunque genere, ho la certezza matematica che il giorno dopo saranno ammalate; so già cosa avranno, quale sarà la temperatura media. La malattia diventa una fuga, come succedeva da bambini quando, per non andare a scuola, riuscivamo a farci salire la temperatura.

Noi partiamo dal presupposto di voler affrontare gli eventi che ci toccano nella maniera più utile perchè la filosofia damanhuriana è certamente una filosofia utilitaristica: vuol dire usare tutto quello che succede perché possono formarsi degli eventi positivi, capaci di portare le persone alla crescita e non alla riduzione di sé. Tante volte abbiamo visto come la malattia insegna ed è stata utile per infinite occasioni e momenti: ha dato una visione a ciascuno di noi, forse più precisa e pragmatica, più vicina alle cose che succedono. Quindi, penso che sia utile non dividere in settori né ritengo che ciò che stiamo dicendo faccia parte di schieramenti. Stiamo vedendo cosa può essere più utile; innanzi tutto ci stiamo chiedendo se ciò che stiamo facendo è sufficiente per ostacolare la malattia che non insegna - farei questa distinzione - e quanto invece possiamo fare per imparare dalla malattia che ci insegna.

Proviamo ad immaginare la realtà con questi due particolari filoni di intervento. Abbiamo appena lanciato l'argomento, lo proseguiamo naturalmente nel prossimo incontro così avete tempo per pensare, riflettere, schierarvi, immaginare, proporre degli interventi sintetici in modo tale che possiamo arrivare a qualche conclusione collettiva, a qualcosa che possa essere utile a tutti quanti noi. 
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